
MAZZATA Volano i prezzi dei treni. A comin-

ciare dall’Eurostar. Dal primo gennaio scatta-

no infatti gli aumenti delle tariffe dei treni di fa-

scia alta. Rimarranno invece invariati i costi

per i treni pendolari.

Oltre che per l’Euro-

star, bisognerà sbor-

sare il 15% in più per

un biglietto sulle tratte ad Alta
Velocità.Aricordarloconunco-
municatosono le Ferroviedello
Stato, che hanno chiarito come
i treni di fascia alta «sono utiliz-
zati solo dal 3% delle persone
che ogni giorno viaggiano sui
binari».Ecomecisaràunoscon-
todicirca il5%perchiacquiste-
rà ilbigliettoonlinesarà.Nono-
stante l’adeguamento del 15%
fosse stato stato già ampiamen-
te annunciato nel piano indu-
striale di Ferrovie dello Stato, le

tariffedei treni di fascia alta, nel
Belpaese, rimarranno comun-
que «inferiori da un minimo
del 50% fino a oltre il 140%, ri-
spettoaquelli francesi (Tgv)e te-
deschi(Ice).Tuttociònonostan-
te la qualità dei servizi offerti in
questo settore dalle tre compa-
gnie di trasporto sia pressoché
allineata (fonte UIC - Unione
Internazionale delle Ferrovie)»,
sottolineano le Ferrovie dello
Stato, fornendo degli esempi
chiarificatori (raffronti tariffari
su tragitti di percorrenza omo-
genea) dimostrando in questo
modo come i treni di fascia alta
nel nostro paese siano meno
esosi di quelli di alcuni grandi
paesi europei.
Dalprimogennaio, fannosape-
re le Ferrovie, il tragitto Ro-
ma-Milanodi secondaclasseac-
quistato in biglietteria costerà
59 euro e su internet 56,10 eu-
ro, sempre meno, dicono le Fs,
rispettoagli81,60eurodiunPa-
ris-Quimper ed ai 112 euro di
un Monaco-Hannover. Un Mi-
lano-Venezia in Eurostar in se-
conda classe (267 km) costerà
31euro inbiglietteriae29,50su
internet, rispetto ai 51,50 euro

di un Parigi-St. Pierre des Corps
(253 km), ai 56 euro di un Fran-
coforte-Gottingen (254 km) o,
addirittura, ai 61 euro di un
Francoforte-Colonia (216 km).
Le reazioni alla conferma di
quanto già previsto nel piano
industriale non si sono fatte at-
tendere. A farsi sentire per pri-
mi sono stati consumatori. Se-
condo il presidente del Coda-
cons, Carlo Rienzi, gli aumenti
«annunciati oggi dalle Ferrovie
delloStatoper i trenidi fasciaal-
ta (Eurostar e Alta Velocità) si
tradurranno in un aggravio di
spesa pari a 75 euro annui a fa-
miglia.
«Siamo contrari» continua
Rienzi «a qualsiasi tipo di au-
mento per qualsiasi tipo di tre-
no e ricorreremo al Tar contro i
nuovi rincari ingiustificati delle
tariffe ferroviarie. Qualsiasi au-
mento è per noi illegittimo, sia
sui trenideipendolari, sia suEu-
rostaroAltaVelocità,ecometa-
leverràcontrastatonelleoppor-
tune sedi. Il servizio offerto agli
utenti infatti èancoraoggi lacu-
nosoe insoddisfacente.Nonso-
lo sugli interregionali e sugli in-
tercity, come si è portati spesso

a pensare, ma anche sui treni di
fascia alta, che a fronte di un
prezzo maggiorato offrono un
livelloqualitativoancora inade-
guato a quelli che sono gli stan-
darddeipaesieuropeioggimag-
giormente evoluti».

Dal 1 gennaio partiranno an-
cohe i rincari sulle tariffe auto-
stradali, che andranno dagli
0,68 centesimi ai 3 euro e 61
centesimi. Aumenti anche per
il riscaldamento,per leautostra-
de , la luce e l’Rc auto.

■ di Laura Matteucci

BREVI

ANTICIPI Sarà Napoli que-

st’anno ad aprire la corsa ai

saldi invernali 2008 per cui

si prevede che ogni famiglia

spenderà mediamente 500

euro per un totale di quasi

6,5miliardidieuro,circa2miliar-
di inpiùrispettoalloscorso anno
conun’incidenzadel18%sul fat-
turato del settore. Lo comunica
Confcommercioche forniscean-
che il calendario dei saldi: dopo
Napoli, che parte il 2, in anticipo
rispetto all’anno scorso, il 5 gen-
naio sarà la volta di Roma, Mila-
no e Palermo, mentre Catanzaro
e Campobasso saranno le ultime
città a partire, il 15 del mese.
La previsione delle associazioni
di consumatori è che le famiglie
che approfitteranno dei saldi sa-
ranno circa il 57%, pari a 13 mi-
lioni e 250mila. Ogni nucleo fa-
miliare spenderà 373 euro (143
euro procapite), per una spesa
complessiva di 4 miliardi e 932
milioni di euro.
I saldi potrebbero in parte riequi-
librare levenditenatalizieche,so-
prattutto per l’abbigliamento,
sembrasiano state piuttosto scar-
se e concentrate su pezzi di basso
prezzo. Gli sconti potranno esse-
re maggiori rispetto al 2007, par-
tendo già dal 40%.
Per Adiconsum e Federconsuma-
tori l’anticipoèpositivomasareb-
be ora di liberalizzarli definitiva-
mente.«Cisaràunaripresarispet-
to ai disastrosi risultati degli anni
passati - dicono - anche se vi sarà

ancora cautela», per il fatto che
«molti non hanno comprato a
Natale per il loro basso potere di
acquisto e hanno appositamente
aspettato il periodo dei saldi».
AdusbefeFederconsumatori sug-
geriscono anche alcune regole
perorientarsinegliacquisti insal-
do:confrontareiprezzieorientar-
siversobenioprodotti cheservo-
no veramente; servirsi preferibil-
mentenei negozi di fiducia; diffi-
daredallevetrineinteramenteco-
perte dai manifesti che non con-
sentono di vedere la merce e di
sconti eccessivi pari o superiori al
60%; le vendite devonoessere re-
almente di fine stagione: quelle
di risulta o di magazzino devono

essere vendute separatamente;
su ogni prodotto è obbligatorio il
cartellino con il vecchio prezzo,
quello nuovo e il valore in per-
centuale dello sconto in modo
ben leggibile; non c’è l’obbligo di
farprovare i capimail consiglioè
comunquedi farlo; il pagamento
può avvenire anche con carte di
credito o bancomat; conservare
sempre lo scontrino quale prova
di acquisto che in caso di merce
fallataonon«conforme»obbliga
il commerciantealla sostituzione
o al rimborso in base alle nuove
normative di legge; per qualsiasi
problemarelativoa fregaturenel-
lavendita,protestare immediata-
menteodenunciareaivigiliurba-

ni, all’ufficio comunale per il
commercio o ad una associazio-
ne dei consumatori.
Il Codacons prevede «un mezzo
flop, come avvenuto negli ultimi
due anni», ovvero una flessione
degli acquisti tra il 5% ed il 10%
rispetto al 2007, con una spesa
pro-capite in calo a 125 euro.
«Prezzi nei negozi ancora troppo
elevati - spiega in una nota il pre-
sidente Carlo Rienzi - e un ca-
ro-vita particolarmente sentito
nel2007determinerannounaul-
teriore diminuzione degli acqui-
sti». Secondo il Codacons, solo
un cittadino su due «potrà per-
mettersi di usufruire degli sconti
stagionali».

Calzaturiero
È ritornato a crescere
il saldo commerciale

Il saldo commerciale del settore calzaturie-
ro è ritornato a crescere nei primi otto mesi
del 2007, con un +15,3% rispetto allo stes-
so periodo del 2006, a quasi 2,5 miliardi. Le
vendite all’estero sono aumentate di 5 milio-
ni di paia a 178,5 milioni, per un valore di 4,8
miliardi e le dinamiche dei prezzi medi del-
l’export (+6,6%) mostrano il riposizionamen-
to verso l’alto delle aziende italiane.

Edilizia
Rallenta il costo
delle costruzioni dei fabbricati

Rallenta il costo della costruzione dei fabbri-
cati. Nel terzo trimestre 2007 la realizzazio-
ne di un edificio ad uso residenziale è au-
mentato, rispetto allo stesso periodo di un
anno prima, del 3,8% contro il +4,5% ten-

denziale del primo trimestre e il +3,9% del
secondo. In confronto al periodo aprile-giu-
gno di quest’anno il costo è risultato invece
in crescita dello 0,5%. Le variazioni più im-
portanti riguardano la manodopera, il cui co-
sto è aumentato rispetto al terzo trimestre
2006 del 4,4%. Seguono trasporti e noli
(+3,7%) e i materiali (+3,1%). Crescono più
lentamente i costi di rivestimenti e pavimenti
(+1,2%), pietre naturali e marmi (+1,9%) e la-
terizi e prodotti in calcestruzzo (+2%).

Bond Parmalat
Nuova proposta di risarcimento
dalla Deloitte & Touche

Nuova proposta di risarcimento di Deloitte &
Touche per i possessori di bond Parmalat
con l’introduzione di fasce definite in base al-
le somme investite. Si andrebbe da un mini-
mo del 6% per chi ha impiegato fino a 10mi-
la euro, per passare al 4,85% per gli investi-
menti tra i 10mila e i 20mila, al 3,75% tra i
20mila e i 50mila. L’aliquota è dell’1,55% fi-
no ai 100mila, dello 0,80% fino ai 450mila e
dello 0,40% per gli importi superiori.

Fs, per Eurostar
e Intercity
stangata in arrivo
Dal 1˚ gennaio costeranno il 15% in più
Aumento anche per i pedaggi autostradali

I dati reali dei consumi sono molto più alti di quelli di-
chiarati dai costruttori di auto e a farne le spese sono utenti e
ambiente.Loaffermail settimanale tedescoAutobild sullaba-
sedicollaudi realizzati sullevetturepiùdiffusechehannofat-
to emergere come, per alcuni modelli, la differenza tra i con-
sumi veri e quelli dichiarati si attesti oltre il 53%.
Anchequattroruotedenunciadifferenze traconsumirealiedi-
chiarati dal 17% al 47% e sottolinea che le condizioni di rile-
vazione concepite dalle case sono inesistenti. La metodolo-
gia, in vigore in 50 paesi, prevede - spiega quattroruote - che i
consumi per tragitti in città e su strada siano calcolati simu-
landoilviaggiodellemacchinesuspeciali rulliper tempopre-
stabilitiper stabilire il consumonel percorsourbano, in quel-
lodiunviaggioextraurbanoeadaltavelocità.Autobildharea-
lizzato una propria simulazione nella quale si è viaggiato per
160 km, 54 dei quali in autostrada con 20 km percorsi ad an-
daturamoltosostenuta,per61kmsustrade inapertacampa-
gna e per 45 km in area urbana. La discrepanza: una Merce-
desg55amg invecedei15,9 litriper100kmindicati dalla ca-
sa ne ha consumati 24,3 (più 53%), mentre la Fiat 500, mo-
dello 1.4 e 16 valvole, ha «bevuto» il 9,5% in più.

Mediobanca
acquista Linea
Piazzetta Cuccia diventa il terzo
operatore del credito al consumo

Per un Milano-Roma
in seconda classe
si pagheranno 59 euro
Sconti per chi
acquista on line

Arrivano i saldi, il 2 gennaio inizia Napoli
Confcommercio prevede acquisti in aumento del 18%. I consumatori: sarà un flop

Per i pendolari
tariffe invariate
Il Codacons: decisione
illegittima, faremo
ricorso al Tar

ECONOMIA & LAVORO

PROVE
Le auto consumano molto più di quanto dichiarato

■ Mediobanca raddoppia nel
credito al consumo. Piazzetta
Cuccia, attraverso la controlla-
ta Compass, ha acquistato Li-
nea dal Banco Popolare e dalla
Popolare di Vicenza, entrambe
socie al 47,96%, a un prezzo in
contanti che valorizza l’intera
azienda 405 milioni di euro.
Con l’accordo, che apre fra l’al-
tro del porte dei 500 sportelli
della Vicenza ai prodotti Com-
pass-Linea, la banca milanese
salesulpodiodelcreditoalcon-
sumodiventandoil terzoopera-
tore in Italia con una quota di
mercato dell’8,5% e il primo
gruppo tutto nazionale, alle
spalle di Findomestic (contesa
fra Bnp Paribas e Cr Firenze) e
Prestitempo (Deutsche Bank).
Nel dettaglio, inserendosi nella
contesa fra i due maggiori soci
di Linea sul futuro controllo
della società, Mediobanca, da
sempre vicina come advisor al-
le popolari, è riuscita a imporsi
come acquirente esterno con
un’offerta sul 96% del capitale,
estesaancheagliazionistidimi-
noranza: la Popolare di Son-
drio al 2,1%, la Popolare Emilia
Romagna (1,5%), la Popolare
Lazio (0,4%) e la Popolare Ma-
rostica (0,1%). In vista di
un’eventuale adesione di que-
sti ultimi l’obiettivo è quello di
fondere Compass e Linea e far-
ne un unico soggetto che già
ora vede la somma dell’erogato
a 4,2 miliardi, dei ricavi a 510
milioni, l’utilenettoa78milio-
ni e il numero dei dipendenti a
1.363.

Le sinergie di costo sono stima-
te in circa 40 milioni di euro,
mentrequelledaricavi,nonan-
cora valutate, deriveranno dal-
la complementarietà fra Com-
pass e Linea sia sul lato prodot-
ti, dove la prima è ben posizio-
nata nel comparto «non auto»
e nei prestiti personali e la se-
conda nel segmento della«ces-
sione del quinto» (dello stipen-
dioodellapensione)enellecar-
tedicredito, sia sul latodelladi-
stribuzione.Suquestofronteal-
le 118 filiali Compass si affian-
cheranno le 23 di Linea, che
porta indoteanche60conven-
zioni nel canale bancario non-
chè altri accordi commerciali.
Dopo lo stop dell’Antitrust al-
l’acquisto del 2% della quota
Unicredit e all’ingresso nel pat-
to di sindacato, la banca guida-
ta da Gianni Zonin stringe così
i suoi legamiconPiazzettaCuc-
cia sul versante commerciale.
Per Mediobanca l’operazione,
chedovrebbeessereperfeziona-
ta nel primo semestre 2008,
non avrà effetti sull’utile per
azione nell’esercizio in corso
che chiude a fine giugno men-
tremigliorerà del 2%quello del
2009, e si inquadra nella strate-
gia di rafforzare le attività ban-
cariedelgruppoediutilizzare il
capitale in eccesso, pari a 2,5
miliardi di euro.
Il Banco Popolare, da parte sua,
dalla vendita della quota in Li-
neaincassaunaplusvalenza lor-
da di 95 milioni e netta di 93
milioni e rimane nel credito al
consumo con Ducato (eredità
del gruppo Bpi), uno dei mag-
giori operatori del comparto, e
con una partecipazione di mi-
noranza in Delta.
Quanto alla Popolare Vicenza,
invece, che rimarrà nel settore
delcreditoalconsumoconPre-
stinuova, società interamente
controllata, la plusvalenza lor-
da dichiarata è di circa 94,5 mi-
lioni di euro.

Il nuovo gruppo
avrà una quota
di mercato dell’8,5%
Un’operazione
da 405 milioni di euro

■ di Giuseppe Caruso / Milano
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